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Da Giocare con le parole 2 – ED Erickson



“Capacità  di percepire e riconoscere per via 
uditiva i fonemi che compongono le parole del uditiva i fonemi che compongono le parole del 
linguaggio parlato, operando adeguate 
trasformazioni con gli stessi”

(Bortolini, 1995)



• Le abilità metalinguistiche e in particolare la 
competenza metafonologica, cioè 

LA CAPACITA’ LA CAPACITA’ DIDI RIFLESSIONE SULLA FONOLOGIA RIFLESSIONE SULLA FONOLOGIA 
DEL LINGUAGGIODEL LINGUAGGIODEL LINGUAGGIODEL LINGUAGGIO

sono riconosciute come uno dei requisiti 
necessari per l’apprendimento della letto-
scrittura



• Esiste una correlazione certa tra competenze 
metafonologiche e livello di lettura;

• Le due competenze si modificano a vicenda;

• Un intervento sulle competenze • Un intervento sulle competenze 
metafonologiche migliora il successivo livello 
di lettura in molti soggetti.



• Prima di introdurre abilità specifiche di 
codifica e decodifica è utile favorire le abilità 
metafonologiche, in quanto costituiscono 
un’importante facilitazione un’importante facilitazione 
nell’apprendimento della lingua scritta, in 
particolare per lo stadio alfabetico della 
lettura, che prevede una corrispondenza 
lettera-suono.



La competenza metafonologica si suddivide in 
abilità GLOBALE o OLISTICA  

La competenza metafonologica si suddivide in 
abilità GLOBALE o OLISTICA  

e
abilità ANALITICA o FONEMICA.



• La rappresentazione più “naturale” è quella 
sillabica. 

• Lo sviluppo dell’attenzione e della consapevolezza 
sillabica precede quella fonemica.

La sillaba è acusticamente più percettibile del • La sillaba è acusticamente più percettibile del 
singolo fonema.

• Questo tipo di consapevolezza è presente anche 
in soggetti che presentano sistemi di scrittura non 
alfabetici, in adulti analfabeti, e in bambini in età 
prescolare.



• La consapevolezza sillabica si sviluppa prima e 
indipendentemente dall’apprendimento della lingua 
scritta;

• Riguarda le competenze metafonologiche relative alle 
seguenti attività:seguenti attività:

1. Fusione e segmentazione sillabica

2. Riconoscimento di sillabe in parole diverse

3. Riconoscimento di rime

4. Discriminazione uditiva di coppie minime di parole e non-parole

VEDI TEST CMF (Erickson)

Competenza metafonologica



• La consapevolezza analitica o fonemica riguarda le operazioni che 
coinvolgono i fonemi. Questa abilità è meno accessibile della 
precedente, non è infatti presente in soggetti che usano sistemi di 
scrittura non alfabetici e nei bambini prima dell’apprendimento 
della lingua scritta. È un indicatore molto sensibile dell’avvenuta 
esposizione alle regole di codifica del sistema alfabetico e stenta ad 
emergere nei soggetti con ritardo di apprendimento della lingua emergere nei soggetti con ritardo di apprendimento della lingua 
scritta.

• Riguarda le riflessioni metafonologiche analitiche relative alle 
seguenti attività:

1. Fusione e segmentazione fonemica;
2. Delezione sillabica e consonantica;
3. Inversione di iniziali (ponte- fila);
4. Fluidità lessicale con facilitazione fonemica.

(cfr. test CMF -Competenza MetaFonologica– Ed. Erickson)



Le competenze metafonologiche sono evocabili tramite
un intervento linguistico semplice e didatticamente efficace.

SEGMENTARE LE PAROLE

RICOMPORRE LE PAROLE

CLASSIFICARE LE PAROLE PER LUNGHEZZA

IDENTIFICARE IL SUONO INIZIALE O 
FINALE DELLA PAROLA

RICONOSCERE LE RIME



• Segmentazione: pronunciare nella corretta sequenza le unità 
segmentali, le sillabe, presenti in una parola;





• Sintesi: elicitare la parola risultante dalla fusione di una serie 
di sillabe pronunciate. 





IL GIOCO DEL ROBOT

Da Giocare con le parole. Erickson





• Classificazione: individuare le parole in base alla loro 
lunghezza; a un segmento acustico comune, che può essere la 
sillaba iniziale o la parte finale della parola

è più lungo “treno” o “coccinella?”



Dove mettiamo la parola bicicletta?

Dal CD Giocare con le parole – ED Erickson
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Dal CD Giocare con le parole 
– ED Erickson



• Riconoscimento della sillaba iniziale

Da Lettura, scrittura e calcolo nella sindrome di Down.  ED Erickson





• Isolare la sillaba iniziale

Da Lettura, scrittura e calcolo nella sindrome di Down.  ED Erickson



• Discriminazione uditiva: riconoscere le parole in base alle loro 
caratteristiche percettive acustiche

Da Lettura, scrittura e calcolo nella sindrome di Down.  ED Erickson
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Dal CD Giocare con le parole – ED Erickson



INTERVENTO 
METAFONOLOGICO:

QUANDO?

ULTIMO ANNO DELLA 
SCUOLA DELL’INFANZIA 
(METAFONOLOGIA GLOBALE - SILLABA)(METAFONOLOGIA GLOBALE - SILLABA)

PRIMO ANNO DELLA 
SCUOLA PRIMARIA 
(METAFONOLOGIA ANALITICA - FONEMA)



INTERVENTO 
METAFONOLOGICO:

PER QUANTO TEMPO?

10 MINUTI TUTTI I GIORNI

OPPURE

30 MINUTI 2–3 VOLTE LA SETTIMANA



• Graduare gli stimoli per complessità crescente rispetto ai seguenti 
parametri:

1. Lunghezza; 
2. Complessità,
3. Frequenza d’uso delle parole

• Organizzare le proposte per livelli i complessità:
1. Orale con supporto figurato;
2. Solo orale;
3. Grafico con supporto figurato.
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